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Il corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie per la Salute intende preparare esperti con competenze scientifiche e
professionali nel campo delle biotecnologie applicate alla conoscenza, prevenzione e diagnosi delle patologie umane, con
particolare attenzione allo sviluppo di farmaci innovativi per il loro trattamento.
Il corso si articola in lezioni frontali, seminari e attivitÃ  di laboratorio. In aggiunta ai corsi di insegnamento, il corso di laurea
magistrale prevede un tirocinio, che puÃ² essere anche legato alla preparazione della tesi di laurea, da svolgersi presso
laboratori universitari, aziende di settore, laboratori ospedalieri e centri di ricerca pubblici. Il percorso formativo Ã¨ completato
da una fase in cui lo studente Ã¨ coinvolto direttamente in attivitÃ  di ricerca presso laboratori qualificati, finalizzata alla
elaborazione di una tesi sperimentale che verrÃ  presentata nella prova finale. Questa attivitÃ  sperimentale sarÃ  essenziale
per far acquisire allo studente la capacitÃ  di utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite durante il percorso formativo.
Inoltre, la collaborazione con ricercatori del CNR, afferenti agli istituti IGB, IBP e IBB di Napoli, sull'attivitÃ  sia di didattica
frontale, sia di ricerca finalizzata allo svolgimento di tesi sperimentali, consentirÃ  al laureato di acquisire competenze in un
maggior numero di settori della ricerca di interesse biotecnologico.
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Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i
laureati

QUADRO A2.a

Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Consultazioni
successive)

QUADRO A1.b

Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione
del corso)

QUADRO A1.a

Ã espresso apprezzamento per il corso proposto, con l'auspicio di una sempre maggiore sinergia tra Ateneo e Ordini
professionali relativamente alla attivitÃ  formativa al fine di evitare lo scollamento tra la formazione e il campo di applicazione,
onde consentire allo studente di acquisire esperienza pratica per il completamento del proprio percorso di studi.
Si conviene, pertanto, la necessitÃ  di intensificare il collegamento fra il momento della formazione e della professione, in
quanto la maggiore sinergia Ã¨ finalizzata a risolvere le storture che si manifestano nell'ambito della formazione continua
post-lauream.
Il DiSTABiF il giorno 5 maggio 2014 ha incontrato l'Ordine Nazionale dei Biologi per discutere le prospettive piÃ¹ innovative
attualmente offerte agli iscritti all'ordine dal mondo del lavoro e con l'Ordine stesso ha condiviso l'offerta formativa proposta
per l'anno accademico 2014/2015

In data 10 marzo 2016 il presidente del CCS ha partecipato ad un incontro, presso la Direzione DiSTABiF, organizzato dal
Coordinatore del corso di studi in Biologia, prof. Marina Isidori e dal Direttore del DiSTABiF, Prof. Paolo Pedone con il
Presidente dell'Ordine dei Biologi, Dott. Ermanno Calcatelli e con il Consigliere Tesoriere, Dott. Pietro Sapia. Nell'incontro
sono state discusse le modalitÃ  dell'orientamento in uscita e di placement.

In data 2 maggio 2016 il presidente del CCS ha partecipato ad un incontro organizzato dal Prof. Pedone con il Presidente di
Confindustria Caserta, Ing. Luciano Morelli, il Direttore Generale di Confindustria Caserta, Dott. Lucio Lombardi e alcuni
rappresentanti del mondo produttivo della provincia di Caserta. Durante l'incontro, che si Ã¨ tenuto presso la sede di
Confindustria Caserta, si Ã¨ discusso dell'effettiva domanda di formazione del tessuto produttivo del territorio. La discussione
Ã¨ stata molto proficua e l'incontro si Ã¨ concluso con la programmazione di una piÃ¹ intensa sinergia fra mondo produttivo e
formazione accademica.

In data 17 maggio 2017 Ã¨ stata presentata l'offerta formativa agli Organi Direttivi di Confindustria Caserta - Dr. Luigi
Traettino Presidente e Dr. Beniamino Schiavone Vicepresidente. I dirigenti di Confindustria Caserta hanno confermato
l'interesse nella sinergia fra mondo produttivo e formazione accademica.
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Conoscenze richieste per l'accessoQUADRO A3.a

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)QUADRO A2.b

funzione in un contesto di lavoro:
Il laureato magistrale in Biotecnologie per la Salute Ã¨ un professionista in grado di svolgere autonomamente o all'interno
di un gruppo, analisi, ricerche e produzioni biotecnologiche nei seguenti settori:
- manipolazione di cellule, tessuti, organismi animali e microrganismi
- farmacologia e tossicologia molecolare;
- disegno e produzione di vettori per terapia genica;
- diagnostica genetica e molecolare;
- disegno, produzione e controllo di farmaci biotecnologici;
- produzione e controllo di prodotti naturali bioattivi.

competenze associate alla funzione:
Il laureato magistrale in Biotecnologie per la Salute possiede una solida preparazione teorica ed applicativa che gli
permetterÃ  di svolgere lavoro di ricerca di base e/o applicata in ambito sanitario, ovvero in strutture del Sistema Sanitario
Nazionale, aziende ospedaliere e laboratori pubblici e privati; in strutture universitarie o altri enti di ricerca pubblici e
privati; in ambito industriale a prevalente caratterizzazione biotecnologica e farmacologica. PotrÃ  inoltre operare presso
enti preposti alla elaborazione di normative sanitarie e brevettuali nel settore delle biotecnologie, nel pieno rispetto delle
direttive della bioetica.

sbocchi occupazionali:
I laureati magistrali in Biotecnologie per la Salute sono autorizzati a svolgere la professione di Biotecnologo presso:
o laboratori di ricerca e sviluppo in ambito biotecnologico, in particolare quelli farmaceutici, di chimica, di diagnostica
biotecnologica, di cosmetologia e di salvaguardia ambientale;
o enti preposti alla elaborazione di normative brevettuali riguardanti lo sfruttamento di prodotti e processi biotecnologici;
o UniversitÃ ;
o Istituti CNR;
o altri istituti di ricerca pubblici o privati;
o enti ospedalieri;
o Industrie biotecnologiche.

Il possesso della Laurea in Biotecnologie per la Salute dÃ  diritto, previo il superamento dell'esame di Stato, all'iscrizione
all'Albo professionale dei Biologi (DM n.328 del 05/06/2001, pubblicato sulla GU del 17/08/2001) (Sezione A dellâAlbo).

1.  
2.  
3.  
4.  

Biologi e professioni assimilate - (2.3.1.1.1)
Biochimici - (2.3.1.1.2)
Farmacologi - (2.3.1.2.1)
Microbiologi - (2.3.1.2.2)

Il corso di laurea in Biotecnologie per la Salute Ã¨ istituito senza limitazioni di accesso che non siano quelle stabilite dalla
legge.
I requisiti curricolari richiesti per l'accesso si ritengono soddisfatti per i laureati nei corsi di laurea, attivi ai sensi del D.M.
270/04, in Biotecnologie (Classe L2) e in Scienze Biologiche (classe L13), nonchÃ¨ nelle corrispondenti classi di laurea
previste dal D.M. 509/99 o di altro titolo equipollente.
In caso di possesso di una Laurea di primo livello di altra Classe con contenuti formativi almeno parzialmente simili,
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Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativoQUADRO A4.a

ModalitÃ  di ammissioneQUADRO A3.b

l'iscrizione al Corso di Laurea LM-9 sarÃ  oggetto di valutazione dal CCS.

L'iscrizione al corso di laurea magistrale non prevede un test d'ingresso.
I laureati nei corsi di laurea, attivi ai sensi del D.M. 270/04, in Biotecnologie (Classe L2) e in Scienze Biologiche (classe L13),
nonchÃ¨ nelle corrispondenti classi di laurea previste dal D.M. 509/99 o di altro titolo equipollente soddisfano i requisiti
richiesti per l'accesso libero.
In caso di possesso di Laurea appartenente ad altra Classe con contenuti formativi almeno parzialmente simili, l'iscrizione al
Corso di Laurea in Bioteie per la Salute sarÃ  oggetto di valutazione da parte del CCS.

Il corso di Laurea Magistrale in "Biotecnologie per la Salute" della SUN intende preparare esperti con competenze scientifiche
e professionali nel campo delle biotecnologie applicate alla conoscenza, prevenzione e diagnosi delle patologie umane
nonchÃ© allo sviluppo di farmaci innovativi per il loro trattamento, con riguardo anche allo studio dell'influenza dei fattori
ambientali sulla salute umana.
In particolare gli insegnamenti delle Discipline caratterizzanti del percorso formativo permetteranno allo studente di acquisire:

- una conoscenza approfondita degli aspetti biochimici e genetici delle cellule dei procarioti ed eucarioti e delle tecniche di
colture cellulari, anche su larga scala;

- una approfondita conoscenza delle funzioni delle macromolecole biologiche e dei processi cellulari nei quali esse
intervengono nonchÃ© delle piÃ¹ moderne tecniche per il loro studio;

- una solida preparazione chimica e nel contempo una conoscenza sulle relazioni tra struttura e funzione delle
macromolecole biologiche;

- la capacitÃ  di analizzare aspetti della struttura e dinamica di proteine, con particolare riguardo a proteine di potenziale
interesse farmaceutico;

- una conoscenza dei fondamenti dei processi patologici d'interesse umano con riferimento ai loro meccanismi patogenetici
cellulari e molecolari, compresi quelli derivanti dagli insulti ambientali;

- conoscenza degli aspetti morfologici macroscopici e microscopici basilari che caratterizzano il fenotipo degli organi
bersaglio di patologia, compresi quelli derivanti da insulti ambientali;

- una conoscenza delle situazioni patologiche congenite o acquisite nelle quali sia possibile intervenire con approccio
biotecnologico;

- conoscenza degli aspetti fondamentali delle relazioni struttura-attivitÃ  che regolano l'interazione di farmaci macromolecolari
(in particolare a struttura proteica e peptidica) con il loro bersaglio biologico;
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Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Sintesi

QUADRO A4.b.1

- conoscenza e capacitÃ  di utilizzare tecniche e tecnologie specifiche in settori quali la modellistica molecolare, il disegno e
la progettazione di farmaci innovativi;

- conoscenza e capacitÃ  nell'utilizzare le metodologie proprie delle biotecnologie molecolari e cellulari al fine di identificare e
validare bersagli terapeutici e approcci diagnostici innovativi per la medicina molecolare;

- capacitÃ  di interpretare le risposte fenotipiche basilari a livello macroscopico e microscopico dei tessuti e organi affetti da
patologia in seguito a trattamento terapeutico;

- conoscenze della farmacologia sperimentale e tossicologia, nonchÃ© della farmacocinetica e farmacodinamica dei farmaci
biotecnologici;

- conoscenze degli aspetti fondamentali dei processi operativi per la produzione industriale di farmaci biotecnologici compresi
quelli ottenuti per via fermentativa;

- padronanza delle metodologie bio-informatiche ai fini dell'organizzazione, costruzione e accesso a banche dati, in
particolare di genomica e proteomica, e della acquisizione e distribuzione di informazioni scientifiche e tecnologiche;

- conoscenza delle normative nazionali e dell'Unione Europea relative alle biotecnologie, alla tutela delle invenzioni e alla
sicurezza nel settore biotecnologico.

In una accezione moderna di tutela della Salute dell'uomo che dÃ  importanza alla prevenzione primaria, nel percorso
formativo del laureato in Biotecnologie per la Salute verrÃ  anche prevista una formazione volta alla prevenzione dei danni
alla salute dell'uomo derivanti dall'inquinamento ambientale. In tale ottica, tenuto conto delle competenze specifiche dei
docenti del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche e Farmaceutiche, il percorso formativo prevedrÃ 
insegnamenti, anche delle discipline affini e integrative, che metteranno in condizione il laureato al termine del percorso
formativo di:

- conoscere i rapporti tra gli organismi viventi e l'ambiente, con particolare riguardo alle influenze metaboliche dei tossici
ambientali;
- conoscere gli effetti dei prodotti biotecnologici a livello ambientale e saperne prevenire i potenziali effetti nocivi;
- acquisire le conoscenze per una competente valutazione delle analisi ambientali e gli strumenti per l'applicazione delle
biotecnologie alla tutela dell'ambiente.

Il corso si articola in lezioni frontali, seminari e attivitÃ  di laboratorio. In aggiunta ai corsi di insegnamento e alle esercitazioni
teorico-pratiche, il corso di laurea magistrale prevede un tirocinio, che puÃ² anche essere legato alla preparazione della tesi
di laurea, da svolgersi presso laboratori universitari, aziende di settore, laboratori ospedalieri e centri di ricerca pubblici. Il
percorso formativo Ã¨ completato da una fase in cui lo studente Ã¨ coinvolto direttamente in attivitÃ  di ricerca presso
laboratori di ricerca qualificati, finalizzata alla elaborazione di una tesi sperimentale che verrÃ  presentata nella prova finale.
Questa attivitÃ  sperimentale sarÃ  essenziale per far acquisire allo studente la capacitÃ  di utilizzare le conoscenze e le
competenze acquisite durante il percorso formativo.
Nell'ottica di arricchire ulteriormente l'offerta formativa e di sostenere la crescita intellettuale degli studenti, il Dipartimento
promuove fortemente soggiorni di studio presso altre universitÃ  italiane ed estere, nel quadro di accordi nazionali e
internazionali.
La conoscenza della lingua inglese e del suo uso nella comunicazione scientifica Ã¨ implementata attraverso l'accesso diretto
alla letteratura scientifica primaria e attivitÃ  seminariali in lingua. Gli studenti sono anche incoraggiati a redigere la tesi di
laurea in lingua inglese.



Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Dettaglio

QUADRO A4.b.2

Conoscenza e capacità di comprensione

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Area Generica

Conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale in "Biotecnologie per la Salute" avrÃ  acquisito conoscenze approfondite e capacitÃ  di
comprensione in un ampio spettro di discipline del settore delle biotecnologie. La fisionomia cognitiva del laureato
magistrale in "Biotecnologie per la Salute" Ã¨ caratterizzata da: un'ampia conoscenza dei sistemi biologici sia procariotici
sia eucariotici; un'ampia conoscenza della struttura e funzione delle macromolecole biologiche e delle tecniche fisiche,
chimiche e biochimiche per l'analisi delle biomolecole;
capacitÃ  di utilizzo di tecniche di indagine genetica e di metodologie per l'analisi genomica; conoscenza dei fondamenti
dei processi patologici dinteresse umano; conoscenza dei meccanismi di infezione di microrganismi patogeni anche al
fine dello sviluppo di metodologie diagnostiche innovative; conoscenza della tecnologia dei processi industriali chimici e
biochimici per la produzione di molecole di interesse biotecnologico; conoscenza di tecnologie specifiche per la
modellistica molecolare, il disegno e la progettazione di farmaci innovativi; ampia conoscenza delle metodologie che
caratterizzano le biotecnologie molecolari e cellulari per la progettazione e produzione di biofarmaci, molecole e kit per la
diagnostica e vaccini; padronanza delle metodologie bio-informatiche ai fini dell'organizzazione, costruzione e accesso a
banche dati, in particolare di genomica e proteomica, e della acquisizione e distribuzione di informazioni scientifiche
attraverso tecniche elettroniche; conoscenza delle normative nazionali e dell'Unione Europea relative alla bioetica, alla
tutela delle invenzioni e alla sicurezza nel settore biotecnologico. Inoltre, la collaborazione con ricercatori del CNR,
afferenti agli istituti IGB, IBP e IBB di Napoli, sull'attivitÃ  sia di didattica frontale, sia di ricerca finalizzata allo svolgimento
di tesi sperimentali, consentirÃ  al laureato di acquisire competenze in un maggior numero di settori della ricerca di
interesse biotecnologico.
Per la consistente attivitÃ  seminariale in lingua inglese e lo studio effettuato su testi inglesi e su riviste scientifiche
internazionali, il laureato magistrale in Biotecnologie per la Salute avrÃ  acquisito una profonda conoscenza della lingua
inglese che gli permetterÃ  di accedere piÃ¹ facilmente a posizioni professionali in ambito internazionale.
La verifica dell'acquisizione delle conoscenze e delle capacitÃ  di comprensione sopra elencate avverrÃ  tramite il
superamento degli esami dei singoli corsi di insegnamento e dell'esame finale di laurea.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato in Biotecnologie per la Salute avrÃ  acquisito una profonda conoscenza dei fenomeni biologici e chimici di base
per una completa comprensione delle possibili applicazioni biotecnologiche nel campo della salute dell'uomo. Le
conoscenze acquisite permettono di progettare, mediante l'uso di tecnologie di tipo informatico, e realizzare, mediante la
sintesi chimica e le metodologie del DNA ricombinante, nuove strutture molecolari, nonchÃ¨ sviluppare ed utilizzare
nuove metodiche d'interesse biotecnologico. Il laureato magistrale potrÃ  quindi operare, con funzioni di elevata
responsabilitÃ , nei seguenti ambiti: diagnostico, attraverso la gestione delle tecnologie di analisi molecolare; della
sperimentazione in campo biotecnologico, con particolare riferimento all'utilizzo di modelli in vivo ed in vitro per la
comprensione della patogenesi delle malattie umane; farmaceutico, con particolare riguardo allo sviluppo e alla
sperimentazione di prodotti farmacologici e diagnostici innovativi; produttivo e della progettazione in relazione a brevetti in
campo
farmaceutico, e diagnostico-molecolare; della gestione di strutture produttive nella bioindustria diagnostica e chimica;
della gestione di servizi negli ambiti connessi alla tutela della salute dell'uomo.
Gli strumenti didattici utilizzati per raggiungere questi obiettivi includono, accanto alle lezioni frontali, un consistente
numero di ore dedicate ad attivitÃ  di laboratorio per la preparazione della tesi di laurea. La verifica di apprendimento
avviene sotto forma di colloquio e/o di elaborato scritto, e mediante il superamento dell'esame finale di laurea per le
attivitÃ  di laboratorio connesse alla preparazione della tesi.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:



Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
BIOCHIMICA CELLULARE  (modulo di BIOCHIMICA CELLULARE E CLINICA) url
ANALISI DELLE STRUTTURE E DEI MECCANISMI PREPOSTI ALLA FUNZIONE CELLULARE (modulo di BASI

 MOLECOLARI DELLA FUNZIONE CELLULARE: ASPETTI APPLICATIVI) url
ANALISI STRUTTURALE DI BIOMOLECOLE  (modulo di STRUTTURA DI BIOMOLECOLE) url
STRUTTURA DI BIOMOLECOLE url
INTERAZIONI E STABILITA' DI MACROMOLECOLE  (modulo di STRUTTURA DI BIOMOLECOLE) url
METODICHE E MODELLI INNOVATIVI PER LO STUDIO DELLE MALATTIE GENETICHE (modulo di BASI

 MOLECOLARI DELLA FUNZIONE CELLULARE: ASPETTI APPLICATIVI) url
MICROBIOLOGIA CELLULARE E BIOTECNOLOGIE MICROBICHE url
SINTESI CHIMICA DI BIOMOLECOLE (modulo di PROGETTAZIONE E SINTESI DI BIOMOLECOLE DI INTERESSE

 FARMACOLOGICO) url
GENETICA UMANA  (modulo di GENETICA UMANA E METODOLOGIE INFORMATICHE PER L'ANALISI DEI GENOMI)
url
PATOLOGIA MOLECOLARE ED IMMUNOLOGIA url

Discipline Biotecnologiche caratterizzanti

Conoscenza e comprensione

Lo studente in "Biotecnologie per la Salute" nell'ambito dello studio delle discipline biotecnologiche comuni acquisirÃ :

- una conoscenza approfondita degli aspetti biochimici e genetici delle cellule dei procarioti ed eucarioti e delle tecniche di
colture cellulari, anche su larga scala;

- una approfondita conoscenza delle funzioni delle macromolecole biologiche e dei processi cellulari nei quali esse
intervengono nonchÃ© delle piÃ¹ moderne tecniche per il loro studio;

- una solida preparazione chimica e nel contempo una conoscenza sulle relazioni tra struttura e funzione delle
macromolecole biologiche;

- la capacitÃ  di analizzare aspetti della struttura e dinamica di proteine, con particolare riguardo a proteine di potenziale
interesse farmaceutico;

- una conoscenza dei fondamenti dei processi patologici d'interesse umano con riferimento ai loro meccanismi
patogenetici cellulari e molecolari;

- conoscenza degli aspetti morfologici macroscopici e microscopici basilari che caratterizzano il fenotipo degli organi
bersaglio di patologie;

- una conoscenza delle situazioni patologiche congenite o acquisite nelle quali sia possibile intervenire con approccio
biotecnologico;

- capacitÃ  di interpretare le risposte fenotipiche basilari a livello macroscopico e microscopico dei tessuti e organi affetti
da patologia in seguito a trattamento terapeutico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato in "Biotecnologie per la Salute" avrÃ  acquisito una profonda conoscenza dei fenomeni biologici e chimici di
base per una completa comprensione delle possibili applicazioni biotecnologiche nel campo della salute dell'uomo.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
LEGISLAZIONE DELLE BIOTECNOLOGIE url
BASI MOLECOLARI DELLA FUNZIONE CELLULARE: ASPETTI APPLICATIVI url
BIOCHIMICA CELLULARE E CLINICA url
BIOLOGIA MOLECOLARE CLINICA  (modulo di BIOCHIMICA CELLULARE E CLINICA) url
METODICHE E MODELLI INNOVATIVI PER LO STUDIO DELLE MALATTIE GENETICHE (modulo di BASI

 MOLECOLARI DELLA FUNZIONE CELLULARE: ASPETTI APPLICATIVI) url



MICROBIOLOGIA CELLULARE E BIOTECNOLOGIE MICROBICHE url
PROGETTAZIONE DI BIOMOLECOLE (modulo di PROGETTAZIONE E SINTESI DI BIOMOLECOLE DI INTERESSE

 FARMACOLOGICO) url
PROGETTAZIONE E SINTESI DI BIOMOLECOLE DI INTERESSE FARMACOLOGICO url
FARMACOLOGIA CLINICA E MOLECOLARE url
GENETICA UMANA E METODOLOGIE INFORMATICHE PER L'ANALISI DEI GENOMI url
METODOLOGIE INFORMATICHE PER L'ANALISI DEI GENOMI (modulo di GENETICA UMANA E METODOLOGIE

 INFORMATICHE PER L'ANALISI DEI GENOMI) url
PATOLOGIA D'ORGANO E TERAPIA BIOLOGICA DELLE NEOPLASIE url



TESI url
TIROCINIO url

Discipline Biotecnologiche caratterizzanti applicate

Conoscenza e comprensione

Lo studente in "Biotecnologie per la Salute" nell'ambito dello studio delle discipline biotecnologiche applicate acquisirÃ :

- conoscenza e capacitÃ  di utilizzare tecniche e tecnologie specifiche in settori quali la modellistica molecolare, il disegno
e la progettazione di farmaci innovativi;

- conoscenza e capacitÃ  nell'utilizzare le metodologie proprie delle biotecnologie molecolari e cellulari al fine di
identificare e validare bersagli terapeutici e approcci diagnostici innovativi per la medicina molecolare;

- conoscenze della farmacologia sperimentale e tossicologia, nonchÃ© della farmacocinetica e farmacodinamica dei
farmaci biotecnologici;

- conoscenze degli aspetti fondamentali dei processi operativi per la produzione industriale di farmaci biotecnologici
compresi quelli ottenuti per via fermentativa;

- padronanza delle metodologie bio-informatiche ai fini dell'organizzazione, costruzione e accesso a banche dati, in
particolare di genomica e proteomica, e della acquisizione e distribuzione di informazioni scientifiche e tecnologiche;

- conoscenza degli aspetti fondamentali delle relazioni struttura-attivitÃ  che regolano l'interazione di farmaci
macromolecolari (in particolare a struttura proteica e peptidica) con il loro bersaglio biologico;

- conoscenza delle normative nazionali e dell'Unione Europea relative alle biotecnologie, alla tutela delle invenzioni e alla
sicurezza nel settore biotecnologico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Le conoscenze acquisite permetteranno al laureato in "Biotecnologie per la Salute" di progettare, mediante l'uso di
tecnologie di tipo informatico, e realizzare, mediante la sintesi chimica e le metodologie del DNA ricombinante, nuove
strutture molecolari, nonchÃ¨ sviluppare ed utilizzare nuove metodiche d'interesse biotecnologico. Il laureato magistrale
potrÃ  quindi operare, con funzioni di elevata responsabilitÃ , nei seguenti ambiti: diagnostico, attraverso la gestione delle
tecnologie di analisi molecolare; della sperimentazione in campo biotecnologico, con particolare riferimento all'utilizzo di
modelli in vivo ed in vitro per la comprensione della patogenesi delle malattie umane; farmaceutico, con particolare
riguardo allo sviluppo e alla sperimentazione di prodotti farmacologici e diagnostici innovativi; produttivo e della
progettazione in relazione a brevetti in campo farmaceutico, e diagnostico-molecolare; della gestione di strutture
produttive nella bioindustria diagnostica e chimica; della gestione di servizi negli ambiti connessi alla tutela della salute
dell'uomo.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
LEGISLAZIONE DELLE BIOTECNOLOGIE url
BASI MOLECOLARI DELLA FUNZIONE CELLULARE: ASPETTI APPLICATIVI url
BIOCHIMICA AVANZATA E PRODUZIONE INDUSTRIALE DI BIOMOLECOLE url
BIOCHIMICA INDUSTRIALE  (modulo di BIOCHIMICA AVANZATA E PRODUZIONE INDUSTRIALE DI BIOMOLECOLE)
url
METODICHE E MODELLI INNOVATIVI PER LO STUDIO DELLE MALATTIE GENETICHE (modulo di BASI

 MOLECOLARI DELLA FUNZIONE CELLULARE: ASPETTI APPLICATIVI) url
MICROBIOLOGIA CELLULARE E BIOTECNOLOGIE MICROBICHE url
PROCESSI E IMPIANTI INDUSTRIALI CHIMICI E BIOCHIMICI (modulo di BIOCHIMICA AVANZATA E PRODUZIONE

 INDUSTRIALE DI BIOMOLECOLE) url
PROGETTAZIONE DI BIOMOLECOLE (modulo di PROGETTAZIONE E SINTESI DI BIOMOLECOLE DI INTERESSE

 FARMACOLOGICO) url
PROGETTAZIONE E SINTESI DI BIOMOLECOLE DI INTERESSE FARMACOLOGICO url



Caratteristiche della prova finaleQUADRO A5.a

Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

QUADRO A4.c

SINTESI CHIMICA DI BIOMOLECOLE (modulo di PROGETTAZIONE E SINTESI DI BIOMOLECOLE DI INTERESSE
 FARMACOLOGICO) url

GENETICA UMANA E METODOLOGIE INFORMATICHE PER L'ANALISI DEI GENOMI url
METODOLOGIE INFORMATICHE PER L'ANALISI DEI GENOMI (modulo di GENETICA UMANA E METODOLOGIE

 INFORMATICHE PER L'ANALISI DEI GENOMI) url
PATOLOGIA D'ORGANO E TERAPIA BIOLOGICA DELLE NEOPLASIE url
TESI url
TIROCINIO url

Autonomia di
giudizio

Durante il biennio del corso di laurea magistrale gli studenti maturano un'ampia esperienza nella
lettura critica di dati sperimentali, sia attraverso l'attivitÃ  di laboratorio, sia attraverso lo studio
della letteratura di settore pubblicata dalla comunitÃ  scientifica internazionale. La capacitÃ  di
giudizio sarÃ  anche valutata durante le attivitÃ  di accertamento, verificando l'approccio critico
dello studente agli argomenti trattati.

 

Abilità
comunicative

Grazie alla sua formazione multidisciplinare il laureato magistrale in "Biotecnologie per la Salute"
Ã¨ in grado di: interagire con esperti di specifici settori e di coordinarne le attivitÃ ; presentare i
dati di ricerche innovative a carattere biotecnologico in forme appropriate per la comprensione da
parte di interlocutori specialisti e non, e di trasferire i risultati delle ricerche agli utilizzatori finali
(decisori, amministratori, industrie biotecnologiche); utilizzare, in forma scritta e orale, la lingua
inglese, con specifico riferimento al lessico disciplinare.
Le modalitÃ  e gli strumenti didattici per conseguire e verificare il raggiungimento di tali obiettivi
consistono in attivitÃ  seminariali su argomenti legati ai programmi dei singoli corsi presentate
anche avvalendosi di strumenti multimediali. La valutazione della tesi finale, che dovrÃ  essere
redatta in forma scritta dallo studente al termine del percorso di studi ed esposta in forma orale
ad una apposita commissione, contribuirÃ  alla verifica della acquisizione delle abilitÃ 
comunicative.

 

Capacità di
apprendimento

Il laureato magistrale in "Biotecnologie per la Salute" Ã¨ in grado di raccogliere informazioni di
origine e natura diverse, sia direttamente che attraverso l'accesso alla letteratura scientifica, e di
analizzarle e valutarne le interrelazioni attuali e potenziali, anche attraverso l'uso di tecnologie
informatiche. Grazie alla formazione multidisciplinare, inoltre, il laureato magistrale in
"Biotecnologie per la Salute" possiede una pronunciata versatilitÃ  culturale, che gli permette di
aggiornare autonomamente le proprie conoscenze, in particolare nel campo tecnologico e
normativo, e ne facilita l'inserimento nel mondo del lavoro in un ampio spettro di settori.
La verifica della acquisizione di adeguate capacitÃ  di apprendimento avverrÃ  attraverso il
superamento delle prove di esame e attraverso la redazione della tesi finale che di norma
richiede allo studente una accurata ricerca bibliografica, la consultazione di testi e di bibliografia
scientifica, principalmente in lingua straniera, e l'approfondimento personale di argomenti non
trattati nelle attivitÃ  didattiche frontali.



ModalitÃ  di svolgimento della prova finaleQUADRO A5.b

La prova consiste nella presentazione e discussione di un lavoro (tesi di laurea) a carattere sperimentale di base e/o
applicativo su un tema di rilevanza biotecnologica, svolto sotto la supervisione di un docente afferente al Consiglio di Corso di
Studi (Relatore). Al relatore possono affiancarsi, come correlatori, altri docenti del CCS o esperti esterni su proposta del
relatore. Il lavoro sperimentale puÃ² essere svolto sia presso i laboratori di ricerca di settore della Seconda UniversitÃ  di
Napoli, sia presso ospedali e strutture di ricerca altamente qualificati, convenzionati con la SUN.

Il lavoro di tesi sperimentale, svolto nei laboratori dei dipartimenti dell'UniversitÃ  degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli",
di altri atenei e di centri di ricerca convenzionati, su temi di rilevanza biotecnologica, svolto sotto la supervisione di un
docente afferente al Consiglio di Corso di Studi (Relatore), sarÃ  esposto durante la prova finale dinanzi alla commissione di
laurea magistrale che valuterÃ  le conoscenze acquisite, la capacitÃ  di applicarle e la padronanza dell'argomento trattato.Il
voto finale attribuito allo studente Ã¨ determinato tenendo conto sia della sua carriera sia della prova finale. La Commissione
di esame puÃ² attribuire fino ad un massimo di 8 punti, ai quali va aggiunto 1 punti se il candidato consegue la laurea entro i
tre anni accademici di corso. Ove il punteggio risultante raggiungesse il valore di 113, puÃ² essere votata, su proposta del
relatore, l'attribuzione della lode, che deve essere approvata dalla Commissione di Laurea all'unanimitÃ .
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Docenti titolari di insegnamentoQUADRO B3

Calendario sessioni della Prova finaleQUADRO B2.c

Calendario degli esami di profittoQUADRO B2.b

Calendario del Corso di Studio e orario delle attività formativeQUADRO B2.a

Descrizione del percorso di formazione (Regolamento Didattico del Corso)QUADRO B1

Link: http://www.distabif.unina2.it/PDF/ClasseLM9/LM9_Manifesto_degli_Studi2017-18.pdf

http://www.distabif.unina2.it/PDF/ClasseLM9/LM9_I%20Semestre_Orario%20delle%20lezioni%20a.a.%202017-18.pdf

http://www.distabif.unina2.it/PDF/ClasseLM9/LM9_Calendario_Esami_2017-18.pdf

http://www.distabif.unina2.it/PDF/ClasseLM9/L2_LM13_LM9_Calendario_Lauree2017_18.pdf

N. Settori
Anno
di
corso

Insegnamento Cognome Nome Ruolo Crediti Ore
Docente di
riferimento
per corso

1. BIO/13

Anno
di
corso
1

ANALISI DELLE STRUTTURE E
DEI MECCANISMI PREPOSTI
ALLA FUNZIONE CELLULARE 
(modulo di BASI MOLECOLARI
DELLA FUNZIONE CELLULARE:

 ASPETTI APPLICATIVI) link

PISANI
FRANCESCA
MARIA

3 8

Anno
di

ANALISI DELLE STRUTTURE E
DEI MECCANISMI PREPOSTI
ALLA FUNZIONE CELLULARE 

Sono garantiti i collegamenti informatici alle pagine del portale di ateneo dedicate a queste informazioni.



2. BIO/13 corso
1

(modulo di BASI MOLECOLARI
DELLA FUNZIONE CELLULARE:

 ASPETTI APPLICATIVI) link

3 8

3. BIO/13

Anno
di
corso
1

ANALISI DELLE STRUTTURE E
DEI MECCANISMI PREPOSTI
ALLA FUNZIONE CELLULARE 
(modulo di BASI MOLECOLARI
DELLA FUNZIONE CELLULARE:

 ASPETTI APPLICATIVI) link

COSCIA MARIA
ROSARIA

3 8

4. CHIM/03

Anno
di
corso
1

ANALISI STRUTTURALE DI
BIOMOLECOLE (modulo di
STRUTTURA DI BIOMOLECOLE)
link

FATTORUSSO
ROBERTO CV

PO 10 40

5. CHIM/03

Anno
di
corso
1

ANALISI STRUTTURALE DI
BIOMOLECOLE (modulo di
STRUTTURA DI BIOMOLECOLE)
link

RUSSO LUIGI CV RD 10 24

6. CHIM/03

Anno
di
corso
1

ANALISI STRUTTURALE DI
BIOMOLECOLE (modulo di
STRUTTURA DI BIOMOLECOLE)
link

IACOVINO ROSA 
CV

RU 10 16

7. BIO/10

Anno
di
corso
1

BIOCHIMICA CELLULARE 
(modulo di BIOCHIMICA

 CELLULARE E CLINICA) link

PEDONE PAOLO
VINCENZO CV

PO 6 48

8. BIO/10

Anno
di
corso
1

BIOCHIMICA INDUSTRIALE 
(modulo di BIOCHIMICA
AVANZATA E PRODUZIONE
INDUSTRIALE DI

 BIOMOLECOLE) link

SCHIRALDI
CHIARA CV PA 6 48

9. BIO/12

Anno
di
corso
1

BIOLOGIA MOLECOLARE
CLINICA (modulo di BIOCHIMICA

 CELLULARE E CLINICA) link

USIELLO
ALESSANDRO CV

PA 6 48

10. CHIM/02

Anno
di
corso
1

INTERAZIONI E STABILITA' DI
MACROMOLECOLE (modulo di
STRUTTURA DI BIOMOLECOLE)
link

SALVESTRINI
STEFANO CV

RU 2 16

11. IUS/09

Anno
di
corso
1

LEGISLAZIONE DELLE
BIOTECNOLOGIE link

IANNELLO CARLO
CV

PA 6 48

12. BIO/13

Anno
di
corso
1

METODICHE E MODELLI
INNOVATIVI PER LO STUDIO
DELLE MALATTIE GENETICHE 
(modulo di BASI MOLECOLARI
DELLA FUNZIONE CELLULARE:

 ASPETTI APPLICATIVI) link

D'ESPOSITO
MAURIZIO

3 8

13. BIO/13

Anno
di
corso
1

METODICHE E MODELLI
INNOVATIVI PER LO STUDIO
DELLE MALATTIE GENETICHE 
(modulo di BASI MOLECOLARI
DELLA FUNZIONE CELLULARE:

 ASPETTI APPLICATIVI) link

GIANFRANCESCO
FERNANDO

3 8



Laboratori e Aule InformaticheQUADRO B4

AuleQUADRO B4

14. BIO/13

Anno
di
corso
1

METODICHE E MODELLI
INNOVATIVI PER LO STUDIO
DELLE MALATTIE GENETICHE 
(modulo di BASI MOLECOLARI
DELLA FUNZIONE CELLULARE:

 ASPETTI APPLICATIVI) link

MINCHIOTTI
GABRIELLA

3 8

15. BIO/19

Anno
di
corso
1

MICROBIOLOGIA CELLULARE E
BIOTECNOLOGIE MICROBICHE 
link

SACCO
MARGHERITA CV

PA 6 48

16. ING-IND/25

Anno
di
corso
1

PROCESSI E IMPIANTI
INDUSTRIALI CHIMICI E
BIOCHIMICI (modulo di
BIOCHIMICA AVANZATA E
PRODUZIONE INDUSTRIALE DI

 BIOMOLECOLE) link

ZACCARIELLO
LUCIO CV

RU 3 24

17. CHIM/08

Anno
di
corso
1

PROGETTAZIONE DI
BIOMOLECOLE (modulo di
PROGETTAZIONE E SINTESI DI
BIOMOLECOLE DI INTERESSE

 FARMACOLOGICO) link

ZACCARO LAURA 6 24

18. CHIM/08

Anno
di
corso
1

PROGETTAZIONE DI
BIOMOLECOLE (modulo di
PROGETTAZIONE E SINTESI DI
BIOMOLECOLE DI INTERESSE

 FARMACOLOGICO) link

MESSERE ANNA 
CV RU 6 8

19. CHIM/08

Anno
di
corso
1

PROGETTAZIONE DI
BIOMOLECOLE (modulo di
PROGETTAZIONE E SINTESI DI
BIOMOLECOLE DI INTERESSE

 FARMACOLOGICO) link

COSCONATI
SANDRO CV RU 6 16

20. CHIM/06

Anno
di
corso
1

SINTESI CHIMICA DI
BIOMOLECOLE (modulo di
PROGETTAZIONE E SINTESI DI
BIOMOLECOLE DI INTERESSE

 FARMACOLOGICO) link

MESSERE ANNA 
CV RU 2 16

Link inserito: http://193.206.103.97
Pdf inserito: visualizza

Pdf inserito: visualizza



Orientamento e tutorato in itinereQUADRO B5

Orientamento in ingressoQUADRO B5

BibliotecheQUADRO B4

Sale StudioQUADRO B4

Pdf inserito: visualizza

Link inserito: http://www.distabif.unina2.it/it/biblioteca
Pdf inserito: visualizza

L'UniversitÃ  degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli" ha avviato un impegnativo programma finalizzato al miglioramento
delle facilities offerte agli studenti, attivando e implementando vari servizi, tra i quali:
- l'immatricolazione on-line (in alternativa alle normali procedure che possono effettuarsi presso tutti gli sportelli degli Uffici di
Segreteria Studenti, Ã¨ attivo il servizio di immatricolazione on-line ai Corsi di Studio che non prevedano un numero
programmato di iscrizioni);
- la prenotazione esami on-line;
- l'accesso da remoto alla carriera universitaria (lo studente accedendo da un qualsiasi PC connesso ad Internet puÃ²
visualizzare i dati della carriera universitaria e provvedere alla stampa di dichiarazioni sostitutive e di certificazioni in merito
all'iscrizione e agli esami superati);
- un servizio di mailing (all'atto dell'immatricolazione viene messo a disposizione di tutti gli allievi dell'Ateneo, inclusi
dottorandi e specializzandi, un indirizzo di posta elettronica);
- la card dello studente (con la funzione di certificare lo stato di studente dell'UniversitÃ  degli Studi della Campania "Luigi
Vanvitelli", oltre a consentire l'accesso a servizi addizionali legati a specifiche condizioni e alla concessione di particolari
privilegi, quali il controllo di accesso ad ambienti riservati).

Il Presidente del CCS e il Direttore del Dipartimento, alla fine del secondo semestre di ciascun anno accademico, presentano
l'offerta formativa del Corso di Laurea in Biotecnologie per la Salute agli studenti del terzo anno dei corsi di laurea triennali del
DiSTABiF.

L'analisi dei dati relativi al superamento degli esami consente di individuare gli insegnamenti che necessitano di attivitÃ  di
supporto alla didattica. Su questa base il CCS propone al Consiglio di Dipartimento l'attivazione di tutorato specializzato per i
singoli corsi di insegnamento.

12/06/2017

12/06/2017



Assistenza e accordi per la mobilitÃ  internazionale degli studentiQUADRO B5

Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e
stage)

QUADRO B5

Il DiSTABiF, inoltre, assicura per tutti i corsi di laurea afferenti, il supporto di appositi servizi di tutorato specializzato e il
trattamento individualizzato per il superamento degli esami, predispone un tutoraggio specifico per studenti disabili,
impegnandosi a fornire i sussidi tecnici e didattici specifici. L'Ateneo, infatti, garantisce una grande attenzione agli studenti
con disabilitÃ  attraverso il Centro di Ateneo per la Inclusione degli Studenti con DisabilitÃ  (C.I.D.). Il CID Ã¨ il primo
interlocutore per tutti gli studenti dell'UniversitÃ  degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli" che si trovano a sperimentare
situazioni di difficoltÃ  nell'accesso allo studio a causa di disabilitÃ  o disturbi dell'apprendimento. Esso svolge attivitÃ  di
orientamento e sostegno in tutte le fasi del percorso di studi, fornendo servizi di tutorato specializzato e tutorato alla pari. E'
previsto anche e-learning per disabili ( E-LOD).

L'Ateneo, allo scopo di favorire l'apprendimento e la formazione, ed un primo contatto con il mondo del lavoro, prevede
esperienze in azienda mediante due tipologie di tirocinio: il primo Curriculare, per gli studenti iscritti ai Corsi di Studio
dell'Ateneo; il secondo, facoltativo non Curriculare (Stage post-laurea) Ã¨ rivolto ai laureati da non piÃ¹ di 12 mesi e finalizzato
alla conoscenza diretta del mondo del lavoro.

Nell'ottica di arricchire l'offerta formativa e di promuovere la crescita intellettuale degli studenti, il DiSTABiF promuove
fortemente soggiorni di studio all'estero presso istituzioni universitarie con le quali sono state stabilite specifiche convenzioni
nel quadro di accordi internazionali.
La Seconda UniversitÃ  degli Studi di Napoli ha tra i suoi principali obiettivi quello di incentivare i rapporti con le UniversitÃ  di
tutta Europa e di facilitare in questo modo la mobilitÃ  dei suoi studenti. Negli ultimi anni sono stati dunque sottoscritti accordi
con istituzioni, governi e atenei di tutto il mondo.
CiÃ² permette a studenti, studenti con diversa abilitÃ , e laureati di frequentare corsi di studio, sostenere esami, partecipare a

 In questo campo devono essere inserite tutte le convenzioni per la mobilità internazionale degli studenti attivate con
Atenei stranieri, con l'eccezione delle convenzioni che regolamentano la struttura di corsi interateneo; queste ultime devono
invece essere inserite nel campo apposito "Corsi interateneo".

Per ciascun Ateneo straniero convenzionato, occorre inserire la convenzione che regolamenta, fra le altre cose, la mobilità
degli studenti, e indicare se per gli studenti che seguono il relativo percorso di mobilità sia previsto il rilascio di un titolo
doppio o multiplo. In caso non sia previsto il rilascio di un titolo doppio o multiplo con l'Ateneo straniero (per esempio, nel
caso di convenzioni per la mobilità Erasmus) come titolo occorre indicare "Solo italiano" per segnalare che gli studenti che
seguono il percorso di mobilità conseguiranno solo il normale titolo rilasciato dall'ateneo di origine.

I corsi di studio che rilasciano un titolo doppio o multiplo con un Ateneo straniero risultano essere internazionali ai sensi del
DM 1059/13.
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stage in azienda o a programmi di ricerca nelle piÃ¹ rinomate universitÃ  europee ed extraeuropee.
L'Ufficio Internazionalizzazione di Ateneo, tra le molteplici attivitÃ , assiste gli studenti e i docenti negli adempimenti relativi
agli scambi culturali nell'ambito del Programma ERASMUS +, e nelle attivitÃ  degli specializzandi in altre sedi estere. Il
Programma ERASMUS + prevede periodi di permanenza nelle UniversitÃ  estere di varia durata, fino ad un massimo di 12
mesi. Nel caso di laurea magistrale o dottorato lo studente durante il soggiorno all'estero potrÃ  svolgere la tesi sperimentale.
Nei corsi di laurea a percorso unico Ã¨ prevista una permanenza all'estero fino ad un massimo di 24 mesi. Gli Atenei



Ateneo/i in convenzione
data
convenzione

durata
convenzione
A.A.

titolo

1 UniversitÃ© Blaise Pascal (Clermont-Ferrand FRANCIA) 24/03/2014 7 Solo
italiano

2 UniversitÃ© Joiseph Fourier (Grenoble FRANCIA) 10/03/2014 7 Solo
italiano

3 WestfÃ¤lische Wilhelms-UniversitÃ¤t (MÃ¼nster GERMANIA) 26/03/2015 7 Solo
italiano

4 Tei of Epirus (Arta GRECIA) 11/03/2014 7 Solo
italiano

5 Universidade Nova de Lisboa (UNL) (Lisbona PORTOGALLO) 24/02/2014 7 Solo
italiano

6 Aston University (Birmingham REGNO UNITO) 21/07/2014 7 Solo
italiano

7 Universitat Autonoma de Barcelona (Barcelona SPAGNA) 04/01/2017 4 Solo
italiano

8 Universidad de CÃ¡diz (Cadice SPAGNA) 28/11/2016 5 Solo
italiano

9 Universidad PolitÃ©cnica de Cartagena - Murcia (Cartagena
SPAGNA)

10/03/2014 7 Solo
italiano

10 Universidad de CÃ³rdoba (Cordoba SPAGNA) 09/01/2014 7 Solo
italiano

11 Universidad de La Laguna (La Laguna (Tenerife) SPAGNA) 28/02/2014 7 Solo
italiano

12 Universidad de LeÃ³n (LeÃ³n SPAGNA) 31/03/2014 7 Solo
italiano

13 Universidad Complutense (Madrid SPAGNA) 20/02/2014 7 Solo
italiano

14 Universidad de Malaga (Malaga SPAGNA) 04/03/2014 7 Solo
italiano

15 Universidad de Murcia (Murcia SPAGNA) 06/03/2017 4 Solo
italiano

16 Universidad de Valladolid (Valladolid SPAGNA) 24/03/2014 7 Solo
italiano

17 Universidad de Vigo (Vigo SPAGNA) 12/05/2014 7 Solo
italiano

18 Adnan Menderes Ãniversitesi (Aydin TURCHIA) 27/02/2014 7 Solo
italiano

19 Karabuk University (Karabuk TURCHIA) 26/02/2014 7 Solo
italiano

attualmente in convenzione con il DiSTABiF per il Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie per la Salute sono riportati
nella seguente tabella.
Link inserito: http://www.unina2.it/index.php/international



Eventuali altre iniziativeQUADRO B5

Accompagnamento al lavoroQUADRO B5

20 Kocaeli University (Kocaeli TURCHIA) 11/04/2014 7 Solo
italiano

I servizi di orientamento universitario dell'Ateneo svolgono attivitÃ  di orientamento e di supporto per gli studenti lungo tutto il
percorso universitario. In particolare il job placement, riferito all'orientamento in uscita, si concentra sull'ultima fase di
formazione del laureato, che rappresenta il transito dall'universitÃ  al mondo del lavoro, con l'obiettivo di ridurne i tempi e di
realizzare contatti tra domanda e offerta, mirati alla migliore coincidenza tra le competenze dal laureato e i profili professionali
necessari alle aziende. Al contempo, il job placement offre alle imprese la possibilitÃ , sia diretta che indiretta, di influire sulla
formazione dei laureati per contribuire ad adeguarla alle proprie esigenze: direttamente, attraverso i tirocini d'inserimento
lavorativo che permettono un test preventivo molto efficace per valutarne le competenze professionali e per la selezione di
quelle piÃ¹ adeguate alle proprie necessitÃ ; indirettamente, contribuendo ad arricchire le informazioni che il servizio di
placement ritrasmette alle strutture dell'Ateneo, per segnalare tempestivamente le esigenze del mercato del lavoro di
formazione ed orientamento anche mediante selezione dei profili professionali richiesti.
A partire dall'anno 2017 il DiSTABiF ha programmato per gli studenti dell'ultimo anno di tutti i corsi di Laurea e Laurea
Magistrale incontri con dirigenti aziendali finalizzati ad acquisire conoscenze su specifici requisiti che il modo imprenditoriale
valuta al momento del reclutamento.

In data 13 giugno 2017 il DiSTABiF ha organizzato per gli studenti dell'ultimo anno di tutti i corsi di Laurea e Laurea
Magistrale un incontro con il dirigente aziendale Dr. Carlo Ranaudo che ha tenuto un seminario dal titolo "Un ponte tra
universitÃ  e mondo del lavoro".

L'Ateneo Ã¨ impegnato in una serie di attivitÃ  finalizzate alla creazione di uno stretto collegamento tra laureati e mondo del
lavoro, di seguito se ne portano ad esempio alcune:
Fixo YEI:
Fixo YEI Ã¨ un progetto operativo dallo scorso giugno, che, con il sostegno dell'Agenzia Nazionale Politiche attive per il lavoro
(ARPAL), ci sta consentendo di effettuare numerosi azioni di pre-selezione, come le pubblicazioni di vacancy, candidature
idonee, portfolio profili per i nostri laureati e, soprattutto, di accompagnarli nel loro ingresso al mondo del lavoro con azioni di
orientamento specialistico per ciascun progetto professionale messo in campo.
Per Fixo YEI Ã¨ stata anche predisposta un'ampia campagna promozionale attraverso incontri e la pubblicazione di flyer
distribuiti in maniera capillare dalle nostre segreterie a tutti i laureandi.

Tirocinio formativo non curriculare:
Al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e di sostenere l'inserimento
dei giovani nel mondo del lavoro, promuove e tutela il tirocinio formativo quale misura di politica attiva del lavoro che consiste
in un periodo di formazione svolto presso datori di lavoro pubblici o privati. Il tirocinio formativo non curriculare Ã¨ uno
strumento che consente ai neolaureati da non piÃ¹ di dodici mesi di realizzare un'esperienza lavorativa (retribuita) successiva
al periodo di studio.

Associazione Alumni:
L'Ateneo ha supportato un gruppo di laureati - ex allievi che hanno ricoperto ruoli di rilievo nella rappresentanza studentesca
negli organi di governo - nella fase di nascita dell'Associazione "Alumni S.U.N.", avente lo scopo di promuovere attivitÃ 

12/06/2017

14/06/2017



Opinioni dei laureatiQUADRO B7

Opinioni studentiQUADRO B6

culturali nell'ambito delle discipline di studio impartite dall'Ateneo, di offrire ai laureati opportunitÃ  di formazione post-laurea e
di sviluppare occasioni di confronto tra laureati, corpo docente e studenti.

JOBDAY:
Il JOBDAY Ã¨ un evento organizzato per promuovere la conoscenza della realtÃ  imprenditoriale italiana attraverso il
coinvolgimento diretto delle imprese all'interno delle sedi dell'Ateneo. Questa formula offre un'occasione unica per creare un
rapporto sinergico su piÃ¹ livelli tra l'UniversitÃ , i suoi studenti/laureandi/neo-laureati e il mondo delle imprese e delle
professioni. Il format utilizzato Ã¨ innovativo e si articola in piÃ¹ momenti per favorire la giusta interazione tra l'offerta
formativa dell'Ateneo, nelle sue diverse declinazioni, e le esigenze delle imprese.

L'Ateneo, inoltre, Ã¨ impegnato in una intensa attivitÃ  di diffusione sul sito web di offerte di lavoro, collaborazione, tirocini,
borse di studio e opportunitÃ  per studenti e laureati.

Le opinioni degli studenti, rilevate attraverso questionari anonimi in modalitÃ  on-line nell'a.a. 2016/2017, evidenziano una
complessiva soddisfazione sia per le attivitÃ  didattiche erogate che per l'organizzazione complessiva dei corsi, come
riscontrato dall'analisi dei dati relativi agli studenti frequentanti. In particolare, si riscontra un indice di valutazione positiva per
domanda che supera il 95% per l'assistenza didattica. La soddisfazione Ã¨ fra 85 e 95% per la chiarezza di esposizione degli
argomenti trattati, per l'interesse stimolato dal docente, per la chiarezza di definizione delle modalitÃ  d'esame e per la
coerenza di svolgimento del corso con quanto dichiarato sul sito WEB del corso di laurea. Percentuali inferiori di
soddisfazione sono rilevate per le attivitÃ  didattiche integrative (71%) e il carico di studio per credito assegnato (81%).

I dati sulle opinioni dei laureati (rilevazione AlmaLaurea 2017) mostrano una generale soddisfazione per il corso di laurea
(91%) e la stessa percentuale degli intervistati dichiara che si iscriverebbe di nuovo allo stesso corso dello stesso ateneo. Il
50% aspira a proseguire gli studi in percorsi di alta formazione (PhD).
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Gli iscritti al I anno del Corso di Laurea in Biotecnologie per la Salute dell'UniversitÃ  della Campania "Luigi Vanvitelli"
nell'anno accademico 2016-17 sono 20, tutti residenti in Campania fatta eccezione per uno studente residente a Brindisi. Non
risultano abbandoni tra il primo e il secondo anno. Nel 2016 si sono laureati 29 studenti, riportando in media una votazione di
112/110 (dati AlmaLaurea). Il tempo impiegato per il conseguimento della laurea Ã¨ stato mediamente di 2,6 anni.

Dai dati forniti da AlmaLaurea e relativi all'indagine 2017 per i laureati LM-9 risulta un tasso di occupazione del 41% a tre anni
dalla laurea e 54% a cinque anni. I laureati in Biotecnologie per la Salute dichiarano di essere inseriti prevalentemente nel
settore privato (75%). Circa 84% dei laureati considera la laurea conseguita efficace ed adeguata alla tipologia del proprio
impiego..

Gli studenti del corso di laurea in Biotecnologie per la Salute sono tenuti a svolgere una tesi sperimentale e un tirocinio
presso un laboratorio di ricerca dell'Ateneo o di un Ente convenzionato (istituti CNR, laboratori di ricerca di altri atenei, istituti
di ricerca privati, laboratori di ricerca presso aziende ospedaliere). In caso di tesi svolte presso le strutture convenzionate, il
tutor del laureando svolge il ruolo di correlatore.
I giudizi dei tutor esprimono, nella quasi totalitÃ  dei casi, pieno apprezzamento della preparazione dello studente.
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Con i DD.RR. nn. 109 del 06/2/2015 e 231 del 12/3/2015, successivamente integrati dai DD.RR. n.155 del 11/03/2016 e n.
666 del 18/10/2016, Ã¨ stata identificata una composizione del PQ piÃ¹ articolata a livello centrale, nonchÃ© una specifica
definizione dei referenti per l'AQ a livello di struttura intermedia e dipartimentale.

STRUTTURA D'ATENEO
A livello centrale si prevede la seguente organizzazione:
- Presidente, quale soggetto deputato ad interagire con l'ANVUR , il MIUR e le Commissioni di Esperti della Valutazione di
composizione nazionale e internazionale;
- Direttivo del Presidio: costituito dal Presidente, nonchÃ© attualmente Pro-Rettore alla Ricerca, Valutazione e
Informatizzazione , dai coordinatori delle sezioni, da Capo Ripartizione PSTV; Capo Ripartizione AII; Capo Ufficio Valutazione
Interna. Ã l'organo di coordinamento centrale per l'attuazione della politica per la qualitÃ , per la definizione degli strumenti
per la qualitÃ  e per la verifica del rispetto delle procedure e dei tempi di AQ.
- Sezione qualitÃ  della ricerca: si occupa di ricerca e dottorati di ricerca. E' costituita da un coordinatore e da un numero di
docenti sufficientemente rappresentativi delle aree scientifiche e dei poli geografici dell'Ateneo; Responsabile amministrativo
del Centro di Servizio di Ateneo per la Ricerca e componente Ufficio Valutazione Interna;
- Sezione qualitÃ  della didattica: si occupa del supporto ai CdS e ai loro referenti per l'AQ dell'attivitÃ  formativa. E' costituita
â come da tabella sotto riportata - da un coordinatore, giÃ  delegato del Rettore per l'attivitÃ  didattica e da un numero di
docenti sufficientemente rappresentativi delle aree scientifiche e dei poli geografici dell'Ateneo tra cui Ã¨ scelto un
coordinatore; Capo Ufficio Affari Generali e componente Ufficio Valutazione Interna.

Nel documento inserito sono individuati i referenti per l'AQ dell'attivitÃ  formativa a livello di Ateneo.

Pdf inserito: visualizza

Il Consiglio di Corso di Studio in Biotecnologie per la Salute Ã¨ impegnato nel miglioramento continuo delle sue attivitÃ 
adottando un sistema di assicurazione interna della qualitÃ  e di valutazione della didattica volto al monitoraggio continuo dei
livelli di qualitÃ  dell'offerta formativa.
Il Presidente del CdS Ã¨ responsabile del processo di qualitÃ  della didattica dei CdS aggregati di Biotecnologie e
Biotecnologie per la Salute.
Il Consiglio di Corso di Studio ha individuato come Referenti per la QualitÃ  i Professori Roberto Fattorusso e Andrea Riccio.
Ã compito dei Referenti per la QualitÃ  assicurare che siano regolarmente espletate le attivitÃ  di autovalutazione, secondo
quanto previsto dalla normativa vigente e garantire che sia predisposta la Scheda di monitoraggio annuale del corso di
studio. I Referenti per la QualitÃ  lavorano in sinergia con il Presidio di QualitÃ  dell'Ateneo e con la commissione paritetica
docenti-studenti per la didattica, operando in armonia con gli obiettivi strategici stabiliti dall'Ateneo in conformitÃ  con le
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Programmazione dei lavori e scadenze di attuazione delle iniziativeQUADRO D3

norme vigenti, valutando la qualitÃ  della didattica e dei servizi ad essa connessi e i risultati raggiunti dal Corso di Studio.

La programmazione delle attivitÃ  del Consiglio di corso di Studio prevede le seguenti scadenze:

* entro il 5 maggio 2017
Verifica requisiti di docenza per i corsi da attivare nell'a.a. 2017/2018

â¢ Maggio 2017
Compilazione scheda SUA (per le sezioni con scadenza 26 maggio 2017)
Compilazione dettagliata del Manifesto degli Studi per l'a.a. 2017/2018.

â¢ Giugno 2017
Monitoraggio degli indicatori del CdS (annualitÃ  2016)

â¢ Luglio 2017
Organizzazione delle attivitÃ  dei tutor; Monitoraggio delle attivitÃ  di orientamento in ingresso;
Miglioramento del sito web del corso; coordinamento programmi per l'a.a. 2017/2018; Programmazione calendari didattici
2017/2018.

â¢ Settembre 2017
Raccolta questionari di valutazione della didattica; Raccolta opinioni dei laureati (AlmaLaurea); Aggiornamento dati di
percorso di ingresso e di uscita (Banca dati di Ateneo); Raccolta informazioni sull'inserimento nel mondo del lavoro
(AlmaLaurea); Raccolta dati aggiornati sulle opinioni degli studenti; Compilazione scheda SUA: SEZ. QUALITA'
(B2-B3-B6-B7-C1-C2-C3)

â¢ Ottobre -Dicembre 2017
Proposte di revisione RAD per l'offerta formativa 2018/2019; a seguito di contatti, collaborazione con le Commissione
Paritetiche Docenti-Studenti per la relazione prevista ai sensi del D.Lgs 19/2012
Redazione e commento della Scheda di Monitoraggio annuale

â¢ 31 Dicembre 2017
Acquisizione della Relazione della Commissione Paritetica Docenti-Studenti, ex D. Lgs. N. 19/2012

â¢ Gennaio 2018
Monitoraggio del Corso e Compilazione Rapporto di Riesame Ciclico

â¢ entro il 23 Febbraio 2018
Ulteriore organizzazione delle aule per il II semestre (Compilazione scheda SUA: SEZ. QUALITA' â B2 e B3);
Proposte di modifiche all'offerta formativa 2018/2019.

â¢ Aprile â Maggio 2018
Compilazione della scheda SUA per l'a.a 2018/2019
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